
Scheda nr. 44/2020 

Modifiche e integrazioni 
approvate in  Senato in occasione della conversione del 

DL 104/2020  (cosiddetto “Decreto Agosto”)  



PRECEDENTE NORMA NUOVA FORMOLAZIONE 
Organico COVID 

eliminata la disposizione che prevedeva il licenziamento in caso di lockdown 
 

Art. 231 bis del D.L. 34/2020 
In   caso   di   sospensione dell'attività in presenza, i relativi  
contratti  di  lavoro  si intendono  risolti  per  giusta  causa,  
senza   diritto   ad   alcun indennizzo;  
 

 
 
”In caso di sospensione delle attività didattiche in presenza a 
seguito dell’emergenza epidemiologica il personale di cui al 
periodo precedente assicura le prestazioni con le modalità del 
lavoro agile”». 
 

Ripristinata l’ attività in smart working 
 

Art. 231 bis del D.L. 34/2020 
Al personale scolastico e al personale coinvolto nei servizi 
erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite 
accordi, non si applicano le modalità di lavoro agile di cui 
all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 
 

 
 
Al personale scolastico e al personale coinvolto nei servizi 
erogati dalle istituzioni scolastiche in convenzione o tramite 
accordi, non si applicano le modalità di lavoro agile di cui 
all'articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34  
«tranne che nei casi di sospensione delle attività didattiche 
in presenza a seguito dell’emergenza epidemiologica». 
 

Valutazione degli alunni della scuola primaria attraverso giudizio sintetico 
 

Art. 1 comma 2 bis D.L. 22/2020 
In deroga all'articolo 2, comma 1, del  decreto  legislativo 13 
aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la 
valutazione finale degli apprendimenti degli alunni  delle  
classi  della  scuola primaria, per ciascuna delle  discipline  di  
studio  previste  dalle indicazioni nazionali per il  curricolo  e'  
espressa  attraverso  un giudizio  descrittivo  riportato  nel  

   
 
In deroga all'articolo 2, comma 1, del  decreto  legislativo 13 
aprile 2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la 
valutazione intermedia e finale degli apprendimenti degli 
alunni  delle  classi  della  scuola primaria, per ciascuna delle  
discipline  di  studio  previste  dalle indicazioni nazionali per 
il  curricolo  è  espressa  attraverso  un giudizio  descrittivo  



documento  di  valutazione   e riferito a differenti livelli di  
apprendimento,  secondo  termini  e modalità definiti con 
ordinanza del Ministro dell'istruzione.  
 
 

riportato  nel  documento  di  valutazione   e riferito a differenti 
livelli di  apprendimento,  secondo  termini  e modalità definiti 
con ordinanza del Ministro dell'istruzione.  

Trattamento di malattia dei lavoratori fragili:  
estesa dal 31/07 al 15/10 l’equiparazione del periodo di assenza al ricovero ospedaliero 

 
Articolo 26. Comma 2 del  D.L. 18/2020 

Fino al 31 luglio 2020 per i lavoratori  dipendenti  pubblici  e 
privati  in  possesso   del   riconoscimento   di   disabilità   con 
connotazione di gravità ai sensi dell'articolo  3,  comma  3,  
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonchè per i lavoratori  in  
possesso di certificazione rilasciata  dai  competenti  organi  
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante 
da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o  
dallo  svolgimento  di  relative terapie salvavita, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 1, della  medesima legge n. 104  del  
1992,  il  periodo  di  assenza  dal  servizio  è equiparato al 
ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87,  comma  1, primo 
periodo, del presente decreto ed è prescritto dalle competenti 
autorità sanitarie, nonchè dal medico di assistenza primaria 
che ha in carico il paziente, sulla base documentata del  
riconoscimento  di disabilità   o   delle   certificazioni   dei   
competenti    organi medico-legali di cui sopra, i cui 
riferimenti sono riportati, per  le verifiche  di   competenza,   
nel   medesimo   certificato.   Nessuna responsabilità,  neppure  
contabile,  è  imputabile  al  medico  di assistenza primaria 

 
 
Fino al 15 ottobre 2020 per i lavoratori dipendenti pubblici e 
privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti 
organi medico-legali, attestante una condizione di rischio 
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, 
ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di 
assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è 
prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal 
medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla 
base documentata del riconoscimento di disabilità o delle 
certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, 
i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, 
nel medesimo certificato. Nessuna responsabilità, neppure 
contabile, salvo il fatto doloso, è imputabile al medico di 
assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello 
stato invalidante dipenda da fatto illecito di terzi. È fatto 
divieto di monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal 
servizio di cui al presente comma. 



nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato invalidante 
dipenda da fatto illecito di terzi. 
 

2-bis. A decorrere dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 
2020, i lavoratori fragili di cui al comma 2, di norma svolgono 
la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso 
l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima 
categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti 
collettivi vigenti o lo svolgimento di specifiche attività di 
formazione professionale anche da remoto''. 
1-ter. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, 
educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle 
istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai 
commi 2 e 2-bis dell'articolo 26 del decreto- legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27 come modificati dal presente articolo, è 
autorizzata la spesa di 54 milioni di euro per l'anno 2020. 
 

Esclusione dal periodo di comporto delle assenze per quarantena 
 

Art. 87 del D.L. 18/2020 
1.  Il periodo trascorso in  malattia  o   in   quarantena   con 
sorveglianza attiva,  o  in  permanenza  domiciliare  fiduciaria  
con sorveglianza attiva, dai  dipendenti  delle  amministrazioni  
di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  
marzo  2001,  n. 165, dovuta  al  COVID-19,  è  equiparato  al  
periodo  di  ricovero ospedaliero   
 

 
 
1.  Il periodo trascorso in malattia o   in   quarantena   con 
sorveglianza attiva, o in permanenza domiciliare fiduciaria  
con  sorveglianza attiva, dai  dipendenti  delle  
amministrazioni  di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, dovuta  al  COVID-19,  e'  
equiparato  al  periodo  di  ricovero ospedaliero  e non è 
computabile nel periodo di comporto 

 

 

 



 

 

Quarantena scolastica 
Viene introdotto l’articolo 21 bis che prevede la possibilità di prestare servizio con la modalità del lavoro agile al 
genitore di alunno fino a 14 anni in quarantena scolastica. In alternativa il genitore può fruire del congedo straordinario 
al 50%. La norma ricopia integralmente quanto già previsto dall’articolo 5 del D.l. 111/2020. 
 

«Art. 21-bis. 
(Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente 

per contatti scolastici) 
1. Un genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per tutto o parte del periodo 
corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di anni  quattordici, disposta dal Dipartimento di 
Prevenzione della ASL territorialmente competente a seguito dì contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico. 
2. Nelle sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile e comunque in alternativa alla 
misura di cui al comma 1, uno dei genitori, alternativamente all'altro, può astenersi dal lavoro per tutto o parte del periodo 
corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di anni quattordici, disposta dal Dipartimento di Prevenzione 
della ASL territorialmente competente a seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso scolastico. 
3. Per i periodi di congedo fruiti ai sensi del comma 2 è riconosciuta, in luogo della retribuzione e ai sensi del comma 6, 
un'indennità pari al cinquanta per cento della retribuzione stessa, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, a eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione 
figurativa. 
4. Per i giorni in cui un genitore fruisce di una delle misure di cui ai commi 1 o 2, ovvero svolge anche ad altro titolo l'attività 
di lavoro in modalità agile o comunque non svolge alcuna attività lavorativa, l'altro genitore non può chiedere di fruire di 
alcuna delle predette misure. 
5. Il beneficio di cui al presente articolo può essere riconosciuto, ai sensi del comma 6, per periodi in ogni caso compresi entro 
il 31 dicembre 
2020. 



6. Il beneficio di cui ai commi da 2 a 5 è riconosciuto nel limite di spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede 
al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio 22 emerga che è stato raggiunto 
anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. 
7. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente; educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni 
scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 2 a 5, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2020. 
8. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7 pari a 51,5 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22-ter, comma 1, primo periodo, del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni. 
9. Le Amministrazioni pubbliche provvedono alle attività di cui al presente articolo con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica». 
 

Concorso per DSGA 
Viene inserito un nuovo articolo 32 bis che in sostanza prevede: 

 l’assunzione dei vincitori del concorso DSGA nelle regioni le cui graduatorie sono pubblicate entro il 31 dicembre 
2020, nel limite dei posti autorizzati con effetto economico dalla data della presa di servizio. 

 effetto giuridico dal 01/09/2020 ed economico dalla data di assunzione in servizio 
 con la presa di servizio dei dsga neoassunti sono revocati gli incarichi degli amministrativi facenti funzione. 
 restano in servizio gli assistenti amministrativi nominati a tempo determinato in sostituzione dei facenti funzione. 
 dal prossimo anno scolastico sui posti di dsga rimasti vacanti possono essere assunti i vincitori e gli idonei che 

hanno sostenuto il concorso in regione diversa. La quota degli idonei che hanno diritto alla nomina passa dal 
30% al 50%. 

 viene infine definita una nuova composizione delle commissioni per i futuri concorsi per DSGA. 
 

«Art. 32-bis. 
(Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche) 

 
1. Al fine di garantire la piena operatività delle istituzioni scolastiche limitatamente all'anno scolastico 2020/2021 ed in deroga 
ai termini previsti dall'articolo 4-bis del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, nelle regioni nelle quali le procedure di cui al 



concorso pubblico di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non si sono concluse con 
l'approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito 
della approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nei limiti dei posti autorizzati per l'anno 
scolastico 2020/2021. Fermi restando gli effetti giuridici dall'inizio dell'anno scolastico, gli effetti economici dei relativi 
contratti decorrono dalla data della presa di servizio. Si applicano in ogni caso le disposizioni in mate66 ria di programmazione 
delle assunzioni del personale delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, e successive modificazioni. Per effetto di quanto previsto dai periodi precedenti, dalla data della presa di servizio 
dei vincitori di concorso, sono revocate le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell'incarico di DSGA agli 
assistenti amministrativi. Restano confermati, a potenziamento dell'attività di segreteria delle istituzioni scolastiche nel limite 
delle risorse di cui all'articolo 235 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito .con la legge 17 luglio 2020, n. 77, 
finalizzate all'assunzione di assistenti amministrativi prevista dalle ordinanze del Ministro dell'istruzione attuative dell'articolo 
231-bis del medesimo decreto-legge e dell'articolo 32 del presente decreto, i contratti a tempo determinato comunque connessi 
o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA. 
2. Ai fini dell'utilizzo ottimale delle graduatorie del concorso di cui al comma 1, a decorrere dall'anno scolastico 2021/2022, i 
posti di direttore dei servizi generali e amministrativi rimasti vacanti e disponibili, nella singola regione, dopo le operazioni di 
immissione in ruolo sono destinati alle immissioni in ruolo ai sensi della procedura di cui ai commi 3 e 4, fermo restando il 
regime autorizzatorio di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e nel limite dei posti 
annualmente autorizzati. 
3. Nei limiti della quota degli idonei di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con 
modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, elevato al 50 per cento, i soggetti inseriti nelle graduatorie del concorso 
di cui al comma 1 possono presentare istanza per i posti di cui al comma 2 residuati in una o più regioni, nel limite delle facoltà 
assunzionali annualmente previste. L'istanza è presentata esclusivamente mediante il sistema informativo del Ministero 
dell'istruzione, in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 
4. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalità di presentazione delle istanze di cui al comma 3 
nonché i termini, le modalità e la procedura per le relative immissioni in ruolo. Resta fermo il vincolo di permanenza previsto 
dall'articolo 35, comma 5-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come declinato dal bando di concorso. 



5. Al fine di dare continuità alle procedure concorsuali a direttore dei servizi generali e amministrativi, con decreto del Ministro 
dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, da 
adottare nei termini di cui al comma 4, sono definiti i criteri di composizione delle commissioni giudicatrici, che sono 
presiedute da un dirigente scolastico, un dirigente tecnico o un dirigente amministrativo e i requisiti che devono essere 
posseduti dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, ciascuna da superare con un punteggio pari o superiore 
ai 7/10 o equivalente; i punteggi ad esse attribuiti e i relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e 
professionali valutabili, comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo. 
6. La configurazione delle commissioni di cui al comma 5 è altresì adottata per la procedura di cui all'articolo 2, comma 6 di 
cui al citato decreto- legge n. 126 del 2019. 
7. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 non devono comportare nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica» 
 

 


